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Venerdì a Terni l'assise provinciale del PSI 

Sarà un congresso 
tranquillo? 

Le premesse ci sono 
La corrente che si rifa a Craxi ha ottenuto nel corso delle 
assemblee precongressuali l'81 per cento delle preferenze 

TERNI — Il congresso socia
lista che si apre venerdì 
sembra non suscitare ecces
sivi patemi d'animo. In casa 
socialista, più o meno, con
cordano tutti nel pronostica
re un congresso sen^a scontri 
frontali e sema troppi scon
volgimenti. 

Per il congresso di Perugia 
si è parlato di « piccolo Mi-
das •», ma a Terni si è ben 

Vandali fascisti 
in azione 
a Fornold 

AMELIA — At t i di tepp:smo po
litico nella notte tra lunedi a mar
tedì a Fornolc, la più popolosa 
{razione del comune di Amelia. La 
bacheca del nastro partito è sta
ta rotta e vi sono state trascritte 
frasi inneggianti al movimento so-
cale e alle SS. Non contenti i 
teppisti hanno anche d strutto una 
bacheca dei Beni separati, un or
ganismo che gesttsce il parco pub-
bl.co d. S. S.ì-.estro. Furono g'i 
stessi abitanti di Fornole a rimet
tere a posto il parco dotandolo 
di strutture turisticha che ne han
no fatto uno dei posti p.u frequen
tati della zona. I beni demaniali 
sono ammin'strat: da un comitato 
eletto democraticamente. Altre 
scritte fasc.ste sono comparse su 
di una cabina telefonica. 

lontani dal pensare che possa 
avvenire qualcosa di mini
mamente paragonabile ai 
giorni che quel nome evoca
no e che crearono al vertice 
nazionale del PSI un vero e 
proprio terremoto. 

Sulla carta la corrente che 
si rifa alle posizioni del se
gretario nazionale. Bettino 
Craxi, si presenta come quel
la destinata a una sicura vit
toria. Il suo « cartello » è ca
peggiato dall'attuale segreta
rio provinciale, Enrico Mali
zia. mentre il secondo firma
tario delle « tesi politico or
ganizzative » è il vice segre
tario Mario Mideja. 

Xei congressi di sezione e 
in quelli comunali ha preso 
1*81 per cento delle preferen
ze. Appaiono ormai lontani i 
tempi nei quali all'interno 
della Federazione provinciale 
c'erano posizioni che sostan
zialmente si bilanciavano, e 
durante i quali tutto si gio
cava su piccole percentuali. 

La mozione numero due. di 
sinistra, presentata da Clau
dio Fabi e da altri sette 
membri del direttivo, nella 
consultazione di base ha rac
colto il 16 per cento dei voti. 
un risultato che conferma gli 
equilibri esistenti prima del
l'avvio della campagna con
gressuale. 

Sciopero della fame degli studenti palestinesi dell'università di Perugia 

Studiare è un diritto e va rispettato 
Una forma civilissima di lotta per protestare contro le nuove norme per l'accesso alle facoltà 
Chiedono che le pratiche di iscrizione e preiscrizione siano disciplinate da accordi tra go
verno italiano e OLP - « Gli unici interlocutori sono stati la Regione, il Comune e la Provincia» 

La mozione locale di Adal
berto Favilli, assessore del 
Comune di Narni, che era 
stata firmata da altri quattro 
dei trentuno membri del di
rettivo, ha avuto appena il 
tre per cento dei consensi. 

La schiacciante supremazia 
della componente craxiana è 
dovuta alla forza di attrazio
ne che ha finito con l'eserci
tare. Intorno ad essa hanno 
fatto quadrato anche gli ex 
« manchiani », calamitati nel
l'orbita craxiana e che quindi 
come corrente non esistono j 
più. anche se all'interno del • 
partito esercitano tuttora una ; 
notevole influenza. Soltanto 
perché in essa figurano quasi 
tutti i nomi degli uomini che 
ricoprono incarichi pubblici, 
si può parlare di « lista degli 
amministratori ». come si è 
fatto a Perugia. Ma il para
gone finisce qui. e anche da 
questo punto di vista le due 
realtà provinciali appaiono 
decisamente differenti. 

Sulle questioni politiche la 
divisione appare essere anco
ra più labile e il PSI ternano 
si presenta compatto, in par
ticolare, nel riaffermare la 
validità delle giunte di sini
stra e della alleanza con il 
Partito comunista. 

g. e. p. 

PERUGIA — « La mia famiglia vive in Giordania in un campo di profughi, vicino ad Amman, i palestinesi che vivono li 
hanno la cittadinanza di quel paese, ogni anno più di 50 mila studenti palestinesi danno gli esami di ammissione all'Uni
versità, di loro vengono accettati soltanto duemila circa. Allora si emigra all'estero... ». Ma l'emigrazione di Ahmed, uno 
degli studenti palestinesi che studiano.a Perugia non finisce con l'Italia. Continuerà poi. una volta ritornato, staremmo per 
dire nel suo paese, ma patria non ce l'ha. < Allora si va nei paesi del golfo ad esercitare le varie professioni, qui sono molto 
richiesti i medici e gli ingegneri ». Ora per i palestinesi è divenuto perfino difficile venire a studiare in Italia: le nonne per 

l'accesso alle università ita-

L'accusa è di furto, spaccio ed uso di sostanze stupefacenti 

Dieci giovani arrestati ad Amelia 
Dal fermo di un ragazzo che stava rubando un motorino alla ricostruzione della « lunga ca
tena » - La città sotto shock mentre si preannunciano nuovi ed inquietanti sviluppi nelle indagini 

Francesco 
De Gregori 

oggi 
alla Tenda 

di Pian 
di Massiano 

AMELIA — L'operazione è 
scattata nella tarda serata di 
lunedi, con l'arresto di un 
ragazzo di 17 anni, B. T. men
tre stava rubando un moto
rino. Poi è venata fuori una 
lunga catena di nomi, quasi 
tutti di ragazzi dai 17 ai 23 
anni, arrestati poi con accu
se che vanno dal furto allo 
spaccio e uso di droga. 

Per ora gli arrestati sono 
dieci, ma l'elenco dei nomi 
coinvolti in questa vicenda è 
destinato ad allungarsi. La 
refurtiva, frutto di furti ne
gli appartamenti o nelle auto, 
veniva poi consegnata a de
gli spacciatori in cambio di 
droga. Gli altri arrestati so

no: Fausto Proietti, 23 anni, 
residente a Capitone; Roberto 
Antonini 19 anni, di Narni: 
per entrambi l'accusa è di 
spaccio di sostanze stupefa
centi. Lo stesso reato è stato 
contestato a Ivano Derebotti, 
di 22 anni, residente a Ciglia
no di Narni. Per gli altri l'ac
cusa è di furto e sono: San
dro Venturi, di 19 anni, di 
Narni: Franco Antonelli. 19 
anni di Narni; C. M. di 17 
anni, di Narni; Palmiro Mar
chesi di 19 anni di Nera Moli
tore; Giorgio Ciampolini di 
20 anni, nativo di Amelia ma 
con la residenza a Roma. Al
cuni sono trattenuti nelle car
ceri di Amelia, altri in quel

le di Terni. 
L'inchiesta è stata condot

ta dai carabinieri di Terni, 
Amelia e Narni scalo e viene 
coordinata dal pretore di Ame
lia dottor Riccardo Romagno
li. Le indagini sono tuttora in 
in pieno svolgimento e quasi 
sicuramente a quelle già spic
cate seguiranno altre denunce 
e altri mandati d'arresto. 

I nomi di altri giovani sa
rebbero già nelle mani degli 
inquirenti, e tra questi quelli 
di alcuni ragazzi giovanissimi, 
addirittura al di sotto dei 16 
anni, a testimoniare come il 
mercato della droga si sia or
mai estremamente esteso. Per 

I ternani « snobbano » il latte fresco 
TERNI — Circa 250 quinta
li al giorno. Questo il consu
mo di latte nella nostra cit
tà. Di 250, solo 20 quintali so
no di produzione locale. Si 
tratta di un quinto della pro
duzione quotidiana della Cat
pa, la cooperativa allevamen
ti per la trasformazione dei 
prodotti alimentari. Dei 100 
quintali giornalieri di latte 
prodotti dalla Catpa, 80 ven

gono destinati alla produzione 
di formaggi o latticini. Di 
fatto a Temi !a maggiore 
quantità di latte consumato 
da: cittadini è quello a lunga 
conservazione. 

<rUn tipo di latte — spiega 
il dottor Antonio Campanel
la, de! laboratorio irtene e 
profilassi della provincia di 
Temi — che conserva m a 
bassa quantità proteica. Dif
ferentemente il latte pastoriz
zato, a breve scadenza, pro-
dr>'*o localmente ront'ene la 
maggior parte delle proteine 
originarie s>. 

Questi i motivi che hanno 
spinto rEsau. i comuni di 
Terni e di Narni, la provin
cia e la Catpa a lanciare 
una campagna pubblicitaria 
per indirizzare meglio gli ac
quisti alimentari dei cittadini. 
Nella prossima primavera, 
alla fine del mese di marzo 
o all'inizio di quello di apri
le. verrà indetta una «setti
mana del latte ». 

In quel periodo fra la gente, 
nelle scuoie. verrà amplia
ta l'informazione intorno elle 

! capacità nutritive di questo 
; fondamentale prodotto ali-
i mer.tsre. Esiste «iella nostra 
: regione un consorzio regio-
! r.ale di cooperative per la 
! trasformazione del latte. 

Vi fanno parte sette azien
de: oltre quella di Terni ci 
sono anche quelle di Foligno, 

| di Perugia, di Colfiorito. di 
Citt% di Castello, di Gubbio 

j e di Norcia. Questo concor-
I zio lavora circa 1"80 per cento 
1 del latte prodotto in Umbria. 

La maggior parte di questo 
latte, però, non viene vendu
to, viene trasformato in for
maggio. Viene trasformato 
perchè non trova spazio nel 
mercato che è saturato dalle 
grandi case nazionali e este
re che vendono latte a lunga 
conservazione. 

«Non è una questione di 
convenienza economica per 
noi — dice Comunardo Tobia, 
vice presidente della Catpa — 
ci impegneremo in questa 
campagna di informazione 
perchè il latte prodotto local
mente è notevolmente miglio
re di quello che attualmente 
viene messo in vendita». 

Da questi motivi nasce an
che l'interesse delle ammini
strazioni locali che già da 
tempo sono intervenute con 
alcuni finanziamenti per risol
levare la situazione economi
ca della Catpa. 

an. am. 

ora si parla esclusivamente di 
droghe leggere. 

Al dì là àe\ clamore e del
l'effetto suscitato dalla lunga 
sfilza di denunce, viene fuori 
una realtà che ad Amelia non 
assume certo proporzioni più 
rilevanti che altrove e che è 
quella del mercato e del con
sumo di droghe leggere, real
tà della quale i furtarelli co
stituiscono la componente im
mancabile. Questo non esclude 
ovviamente che ad Amelia e a 
Narni possano circolare anche 
droghe pesanti. 

Il fenomeno droga si è este
so a macchia d'olio dai centri 
urbani alla periferia, toccando 
anche città di piccole dimen
sioni. Attraverso gli arresti 
viene fuori una mappa che co
pre tatto il territorio del co
mune di Narni e nella quale 
sono segnate le frazioni più 
popolose: Nera Montoro. Ca-

{ pitone. Ciliano. 
Dieci arresti in una sola 

giornata sono molti. Non "i 
ebbero nemmeno a Terni, tre 

! anni fa. quando una lunga ca
tena di arresti portò in car
cere qualche decina di gio
vani. Dieci arresti sono molti 
soprattutto per due città del
le dimensioni di Narni e Ame
lia. Sicuramente avranno 1' 
effetto scioccante che per 
Terni ebbero quei primi ar
resti. Vero è che per ora la 
periferia è stata risparmiata 
dai drammi che a Terni han
no accompagnato la diffusio
ne di eroina, con le tre morti 
che ha causato. 
• Ques'ultimo avvenimento po
ne però nuovi problemi e sol
lecita nuove risposte, costrin
gendo ad interrogarsi sul da 
farsi, non più soltanto nei 
centri maggiori, ma anche 
nei piccoli quartieri di peri
feria. 

liane sono regolate da accor
di tra lo stato italiano e gior
dano. Prevedono che per l'ac
cesso alle facoltà di medicina 
e di ingegneria è necessario 
raggiungere il 72 per cento 
del voto all'esame di ammis
sione. 

Con uno sciopero della fa
me di 36 ore iniziato da ieri 
a Perugia gli studenti palesti
nesi stanno protestando con
tro questa grave decisione. 

Protestano con « una for
ma civilissima di lotta, con
tro la decisione di un gover
no, quello italiano, che dopo 
mesi di lotta — dice il vice
sindaco di" Perugia, compa
gno Paolo Menichetti, nel 
corso della conferenza stam
pa organizzata nella sala 
della Vaccara — come prima 
iniziativa ' ha saputo solo 
prendere quella (degli accor
di tra governo italiano e gior
dano) per cui gli studenti pa
lestinesi ora hanno intrapre
so il loro sciopero della fame. 

« Chiediamo — dice il rap
presentante delle GUPS — 
che gli accordi bilaterali tra 
governo italiano e giordano 
non vengano applicati per i 
palestinesi, ma che le prati
che di iscrizione e preiscrizio
ne siano disciplinate attra
verso accordi tra il governo 
italiano e la OLP (Organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina), che già è 
stata riconosciuta da cento
dieci paesi dell'ONU ». 

Il » rappresentante delle 
GUPS (Organizzazione degli 
studenti palestinesi) ricorda 
poi le vicende travagliate del 
proprio paese. Un manifesto 
affisso su una parete ricorda 
quel 1948: l'inizio della dia
spora tra Israele e Pale
stina. 
" Quella dei palestinesi è si
curamente una delle condi
zioni più travagliate, insie
me a quella dei greci e degli 
iraniani, degli studenti stra
nieri in Italia. 

Ora, hanno intrapreso < una 

chiedono con grande corret
tezza al governo di un paese 
dove « esistono molte città 
nelle quali ci sono aule vuo
te. dove non si lavora ». 

« Mentre noi a Perugia ab
biamo creato problemi agli 
abitanti stessi! ». 

A Perugia, dove esiste l'uni
ca sede, la Gallenga. per 
l'insegnamento della lingua 
italiana, la città, si sa, ormai 
scoppia. Le strutture non ce 
la fanno ad accogliere il cre
scente numero . di studenti 
stranieri che ogni anno si 
riserva sulla Gallenga. 

Il comitato degli studenti 
esteri ha fatto delle proposte 
precise, come quella, la prin
cipale, di creare nel ^ paese 
delle strutture decentrate per 
l'insegnamento della lingua 
italiana. ' 

Ma il ministro-rettore Va-
litutti ha dimostrato finora un 
grosso disinteresse per tutto 
ciò. 

«Gli unici interlocutori so
no stati la Regione, il Co
mune, la Provincia di Peru
gia » nei quali abbiamo tro
vato — dicono gli studenti 
stranieri — un valido appog 
gio alla nostra lotta. 

Quanto alle richieste dei pa
lestinesi. il Comitato degli 
studenti esteri esprime la pie
na solidarietà di tutti gli stu
denti esteri. Se non si rag
giungeranno gli scopi che ci 
siamo prefissi, non è escluso 
che questa lotta si estenda 
agli studenti esteri residenti 
in altre città italiane ». 

Prende poi la parola il 
compagno Menichetti. E" ap-
plauditissimo. Rappresenta 
quelle istituzioni, che da so
le. in questi mesi. qui. in 
Umbria, hanno lavorato per 
risolvere un problema che ha 
altrove grosse responsabilità. 
< Messaggi da parte della Re
gione, del Comune, della Pro
vincia — annuncia Menichet
ti — saranno indirizzati al go
verno per sottolineare la 
drammaticità di questa situa-

Iotta — dice il responsabile ] z i w e . . , ». 
culturale del comitato degli 
studenti esteri in Italia — per 
l'affermazione e il rispetto 
del diritto principale dei gio
vani. il diritto allo studio ». 

Sono mesi che gli studenti 
1 stranieri lo reclamano. Io 

La stessa cosa farà. ' tra 
qualche giorno, il presidente 
della giunta regionale, com
pagno Germano Mani, in un 
incontro con il ministro Vali-
tutti. 

Paola Sacchi 

PERUGIA - Continua a Pe
rugia la programmazione mu
sicale. Dopo Elton Dc-an e 
la Reggae Busch Band, csei 
alla Tenda Concerto di Pi^n 
di Massiano suonerà France
sco De Gregorio. Lin:zio del 
concerto è previsto per le 
ore 20,30. 

Francesco De Gregon con 
un inizio atip.co e luon da
gli schem.. c a n u t a ..i sua 
« Alice ». comir.c.ando insie
me ad altri quei penedo 
d*oro dei cantautori italiani. 
Un personaggio sempre àuli
che da interpretare, ammes
so che ciò si renda neces
sario e che trovò la sua con
sacrazione con il terzo album 
« Rimmel ». lavoro che conte
neva brani ormai classici ro
me «Pablo» e «Buonanotte 
fiorellino ». 

In questo periodo iniziano 
le incomprensioni con il pub
blico, dovute anche ad un 
momento caldo dei corcarti 
In Italia. Qualche incidente. 
alcune polemiche che lo por
tarono ad allontanarsi dalla 
scena musicale. 

Poi la tournee con Lucio 
Dalla e infine onesto nuovo 
giro di spettacoli in tutta Ita-

PERUGIA — «Adesso basta. 
è la terza volta che mi lavo 
i capelli in due giorni, smet
tetela con questa farina »: 
l'anziano signore, in doppio 
petto, era irritato da questa 
manifestazione carnasciale
sca. ma intanto i ragazzi con
tinuavano a colpire il loro 
bersaglio. 

Episodi del genere ne sono 
accaduti tanti in questi gior
ni per corso Vannucci. che 
per l'occasione è ritornato ad 
essere imbiancato per l'or
mai tradizionale lancio di fa
rina. che se da una parte 
diverte tanti giovani, dall'al
tra irrita i tanti passanti pre
si di mira. Ma anche questo 
fa parte del divertimento. 

La farina, per secoli sìm
bolo del bisogno primario del
l'uomo e ancora oggi bene 
di prima necessità, che ccr-

Come gli umbri hanno vissuto (e subito) il Carnevale 

Tra farina «sprecata» e abiti riciclati 
Un Corso Vannucci « imbiancato » - Vino e focacce a Città della Pieve - Tutto esaurito nei locali 

tamente i popoli del terzo 
mondo ed anche tanta gente 
del nostro paese non vorreb
be vedere usata a mo' di 
coriandoli. 

Ieri, ultimo giorno di car
nevale, molta gente è stata 
impegnata per i preparativi 
del ballo in maschera. I lo
cali da ballo addobbati per 
l'occasione con la tradiziona
le coreografia ed i negozi che 
vendevano questi articoli han
no registrato il « tutto esau
rito ». Ma anche i vecchi 
guardaroba delle nonne sono 
stati messi a soqquadro dai 

| nipotini alla ricerca di abiti j 
da trasformare in costumi: 
gli antichi abiti sono tornati 
ad essere di moda, anche se 
per una sola serata, e per 

Ì strada, nelle discoteche si so
no riviste le immagini del 
passato in contrasto con i 
personaggi di oggi: Mazinga 
in compagnia di Zorro. 

Anche in Umbria, come in 
altre regioni d'Italia, ci sono 
stati gli appuntamenti tipici 
del carnevale. A Città della 
Pieve il carnevale si è cele
brato con dell'ottimo vino e 
le tipiche focacce di quella 

zona. Per tutte le \ ie della 
città infatti le botti di vino 
e le bancarelle con i cibi 
tradizionali hanno fatto da 
scenario alla sfilata del car
ri allegorici. 

A t'o'omb' Ila invece, la bal
de e le majorettcs hanno com 
pittato il corteo della ormai 
tradizionale sfilata dei carri 
;ra centinaia di persone. Af
follatissimi tutti i locali da 
ballo di Perugia, dove tantis
simi giovani, e non, hanno 
partecipato ai tradizionali bal
li in maschera. Un modo an
che questo di celebrare il car

nevale. 
C'è un dato nuovp però: 

i costumi: se per strada si 
sono visti i soliti personaggi 
ispirati ai fumetti o ai car
toni animati, nelle discoteche 
lo spettacolo era diverso, gli 
abiti degli anni trenta hanno 
fatto la parte dei leoni, co
stumi non in vendita nei ne
gozi o nei grandi magazzini. 
ma ritrovati nelle soffitte e 
nelle vecchie cassapanche. 
anche questo un segno della 
crisi economica o una riva
lutazione dell'antica moda? 

E' un dato di fatto però 

da non sottovalutare e che 
in ogni caso dimostra come 
la gente in questi ultimi tem
pi si stia abituando ad un 
nunovo modo di concepire « il 
divertimento». Ci si sta ren
dendo conto come per diver
tirsi non è necessario andare 
alla ricerca di cose sofistica
te e molto costose e che in-
\ece, come era abitudine del
le vecchie generazioni, può 
bastare un po' di buon gusto 
e fantasia. 

Franco Arcuri 

Ma che fine hanno fatto 
tutti quei bei progetti 
per la Terni Chimica? 

Al centro della vertenza aperta dai sindacati i 
programmi di sviluppo « promessi » dal governo 

TERNI — La Terni Chimica, 
una delle industrie del polo 
chimico di Neramontoro, è 
l'unica azienda in Italia e la 
terza in Europa che produce 
policarbonati. Il policarbona-
to è un materiale plastico da
gli innumerevoli pregi, che 
ne consentono una vasta gam
ma di utilizzazione: dai ca
schi per i piloti di auto da 
corsa agli oblò delle navi, sol
tanto per fare alcuni esem
pi. 

Durante l'estate dello scor
so anno, il ministro delle Par
tecipazioni Statali rispose ad 
un'interrogazione presentata 
dai parlamentari comunisti, 
fornendo assicurazioni sulle 
prospettive della azienda. 
Non si limitò a generiche af
fermazioni. ma precisò che 
erano in corso studi e prò-' 
grammi per aumentare la 
produzione e per migliorare 
la qualità. 

Non soltanto, ma prospet
tò un futuro tutto sommato 
roseo anche per la produzio
ne tradizionale della Terni 
Chimica: i fertilizzanti. Fino 
a due anni e mezzo fa, quan
do fu avviato dopo la chiu
sura di Papigno l'impianto 
dei pc-licarbonati, dall'indu
stria di Neramontoro usciva
no esclusivamente concimi. Il 
governo, anche in questo ca
so. non si limitò a tranquil
lizzare gli animi, ma prospet
tò l'ormai quasi imminente 
avvio della produzione di con
cimi composti. 

Quale fine hanno fatto tut
ti questi impegni? E' sostan
zialmente intorno a questa 
domanda che ruota la verten
za aperta dalle organizzazio
ni sindacali alla Terni Chi

mica e che. proprio in questa 
settimana, dovrebbe arrivare 
alle battute conclusive. 

Il confronto verte su due 
questioni fondamentali: le 
prospettive occupazionali e lo 
ambiente di lavoro, altro pro
blema di rilevante importan
za, visto il succedersi fre
quente di incidenti di lavoro 
e la nocività degli impianti. 
Alcune prime risposte sono 
già state fornite dalla dire
zione aziendale, che. duran
te le trattative, ha annun
ciato la realizzazione di un 
impianto per la colorazione 
dei policarbonati. In questa 
maniera sarebbe possibile au
mentare in misura consisten
te l'attuale produzione e crea
re nuovi posti di lavoro. 

Sembra invece essere sta
ta definitivamente abbando
nata l'idea di costruire a Ne
ramontoro un impianto per 
il bisfenolo. la materia pri
ma che attualmente viene im
portata dall'estero, con la ne
cessaria conseguenza di do
ver sottostare, per l'azienda. 
alle condizioni che le vengo
no imposte, con il rischio di 
restare anche senza scorte. 

Gli impianti per il bisfenolo 
comporterebbero però una 
consistente spesa per premu
nirsi contro l'inquinamento. 
Più facile a questo punto sce
gliere un'area dove il control
lo è meno scrupoloso e anda
re a costruire lì i nuovi im
pianti. Le questioni relative 
alla vertenza aziendale sono 
state affrontate in un gior
nale di fabbrica della sezio
ne comunista che proprio In 
questi giorni viene distribui
to fra i lavoratori. 

Associazione industriali 
alPFIm: «Niente incontro, 

la realtà è variegata» 
La richiesta sindacale di discutere su «pre
mi», ambiente di lavoro e diritto allo studio 

PERUGIA — Per TAssocia-
zione desìi industriali della 
provincia di Perugia non ci 
sono motivi per incontrarsi 
con la Federazione dei lavo
ratori metalmeccanici che. 
attraverso il proprio consi
glio generale, aveva richiesto 
un incontro con l'Associazio
ne degli industriali per un 
confronto su tutta una serie 
di questioni. 

L'Associazione degli indu
striali non ritiene proponibile 
— come afferma nella rispo
sta all'organizzazione sinda
cale — «un nuovo livello di 
contrattazione non previsto 
dal contratto stesso». 

La FLM aveva chiesto, fra 
l'altro, di discutere i premi 
di produzione e i problemi 
legati all'ambiente del lavoro 
e al diritto allo studio: su 
questi temi i'Assoc:azione de
gli industriali ha risposto che 
è «impossibile ipotizzare so
luzioni a carattere provin
ciale ». 

La nota degli industriali 
prosegue affermando che al
l'incontro richiesto si oppone 
«anche la realtà estrema
mente variegata, sia sotto 1* 
aspetto dimensionale che pro
duttivo, che l'industria me
talmeccanica presenta in que
sta provincia». Proprio par
tendo da queste affermazioni 
è più che mai necessario un 
confronto complessivo con le 
organizzazioni sindacali per 
approfondire l'analisi della si
tuazione e affrontare, in un 
quadro più ampio, i problemi 
che questa realtà «variega
ta» pone. 

L'Associazione degli Indu
striali richiama all'attenzione 
della FLM «la situazione e-
conomico-produttiva del set
tore che manifesta segni di 
gravi difficoltà», ed ai ferma 
che è necessario « produrre 
uno sforzo serio per restitui
re alle aziende efficienza pro
duttiva e competitiva ». 

Sono preoccupazioni queste 
presenti nel mondo smaaca.e 
ed oggetto di una attenta a-
nalisi come dimostra, fra l'al
tro. l'indagine sul decentra
mento produttivo promossa 
dalla CGIL. E* comunque cer
ta una cosa: non si restitui
sce «efficienza produttiva e 
competitiva » comportandosi 
come il presidente degli indu
striali metalmeccanici della 
provincia di Perugia Aldo 
Piccini. 

L'industriale prendendo 
spunto da un litigio fra due 
operai, ne ha chiesto il li
cenziamento. Uno dei due o-
perai è un delegato sindaca
le fra 1 più attivi. Sulla que
stione la FLM ha distribuito 
un volantino e proclamato 
un'ora di sciopero per oggi. 
a Di tutta questa faccenda — 
si legge sul volantino — il 
consiglio di fabbrica non è 
stato informato dalla direzio
ne dimostrando cosi chiara
mente che per Piccini non 
esiste interlocutore in fabbri
ca né tanto meno 11 diritto 
di organizzarsi in sindacato ». 

«Fra l'altro — si leggv 
sempre sul volantino — l'As
sociazione degli industriali éi 
Perugia aveva offerto denaro 
ad uno di questi (l'ex dele
gato) affinché subisse passi
vamente il licenziamento ». 
Sui licenziamenti adesso de
ciderà la Pretura del Lavoro 
ma dobbiamo avere chiaro 
— affermano i sindacati — 
la provocazione che c'è die
tro. 

«Crediamo che quesfo epi
sodio — conclude la nota sin
dacale — si allaccia diretta
mente alla vertenza provin
ciale aperta dalla FLM cori 
l'Associazione industriali • 
pertanto Invitiamo T consigli 
dì fabbrica, i lavoratori a ri
flettere e discutere su questa 
vicenda ». 

«Lupetto» contro 
autocisterna: 

1 morto 
PERUGIA — Incidente mor
tale, ieri mattina, sulla stra
da provinciale che da Piega-
ro conduce a Monteleone di 
Orvieto. Un camion « Lupet
to > OM. condotto da Ric
cardo Peloni — 60 anni — 
di Ancona è andato a sbat
tere violentemente, all'imboc
co dì una curva, con una au
tocisterna targata Perugia. 
guidata da Enzo Fabbri, dì 
Spello. 37 anni, che procede
va in senio opposto. 

Il conducente del «Lupet
to». in seguito aH'urto. è 
morto sul colpo. Illeso isvao» 
il Fabbri. 
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